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PREMESSE - ESERCIZIO 2022

Come previsto dagli  articoli 198 e 198  bis del D. Lgs. 267/00 e s.m.i, nel rispetto delle
previsioni di legge, dei regolamenti interni dell'Ente e delle migliori pratiche di riferimento,
è stato regolarmente predisposto il Referto del Controllo di Gestione – esercizio 2022, del
Comune di Chioggia.

Il  presente  Referto  annuale  rappresenta  uno  strumento  realizzato  a  conclusione
d’esercizio, al termine del ciclo annuale economico finanziario e del ciclo di gestione della
performance e, quindi, dopo l’adozione dei relativi atti di rendicontazione.
Il Referto del controllo di gestione rientra infatti tra gli strumenti di rendicontazione che gli
Enti  Locali  sono tenuti  ad elaborare, avente specifici  obiettivi  informativi,  di  verifica, di
comunicazione,  di  monitoraggio,  di  controllo  e  di  trasparenza:  i differenti  strumenti  di
rendicontazione che  vengono redatti  dagli  Enti  in  risposta  alle  specifiche normative di
riferimento,  necessitano di  informazioni  talvolta  simili  tra  di  loro anche se per  scopi  e
finalità  differenti.  Per  tale  ordine  di  ragioni  diviene  fondamentale  contemperare alla
necessità di massimizzare la valenza informativa del Referto del controllo di gestione da
un  lato,  con  le  esigenze  di  ottimizzare  l’efficacia  e  l’efficienza  operativa  e  gestionale
(soprattutto in un momento caratterizzato da forte carenza di risorse umane), avvalendosi
conseguentemente  anche  di  dati  ed  informazioni  già presenti  in  altri  documenti.  In
particolare  il  presente  Referto  del  Controllo  di  Gestione  utilizzerà  o  farà  rinvio  alle
informazioni  contenute nella Relazione sulla Performance adottata per l’esercizio 2022
con deliberazione di Giunta Comunale n. 62/2023 e validata dal Nucleo di Valutazione
(rappresentando quest’atto, come previsto dal D.Lgs. 150/2009 e s.m.i,  lo strumento di
rendicontazione che conclude il  ciclo  annuale  di  gestione della  performance)  e  quelle
contenute nel Rendiconto di Gestione per l’esercizio 2022 approvato con deliberazione di
Consiglio  Comunale  n.  44/2023,  oltre  che  da  informazioni  contenute  in  strumenti  di
programmazione quali, su tutti, il DUP – Documento Unico di Programmazione.

Il referto del controllo di gestione viene realizzato sempre tendendo conto delle novità di
legge in materia di ciclo di programmazione, gestione e rendicontazione. Un esempio su
tutti  circa la necessità di aggiornamento continuo è rappresentato proprio nel 2022 dal
PIAO - Piano Integrato di Attività ed Organizzazione - introdotto dal Decreto Legge n. 80
del 2021, convertito dalla Legge 6 agosto 2021, n. 113, il quale rappresenta ora il nuovo
strumento di programmazione che raccoglie differenti strumenti/documenti  e li  coordina
ponendoli a sistema. Il percorso di sperimentazione, attuazione ed implementazione del
PIAO è legato ai relativi decreti attuativi, ovvero: D.P.R. 24 giugno 2022 n. 81 ad oggetto

https://www.ticonsiglio.com/wp-content/uploads/2021/08/legge-6-agosto-2021-numero-113.pdf
https://www.ticonsiglio.com/wp-content/uploads/2021/06/decreto-legge-9-giugno-2021-numero-80.pdf
https://www.ticonsiglio.com/wp-content/uploads/2021/06/decreto-legge-9-giugno-2021-numero-80.pdf


“Regolamento recante individuazione degli adempimenti relativi ai Piani assorbiti dal Piano
integrato  di  attività  e  organizzazione”;  Decreto  30  giugno  2022  n.  132  ad  oggetto
“Regolamento  recante  definizione  del  contenuto  del  Piano  integrato  di  attività  e
organizzazione”.  
È indubbio che un documento di rendicontazione qual’è il presente Referto del Controllo di
gestione  deve  necessariamente  tener  conto  di  tale  importante  novità  in  fase  di
programmazione, che ne rappresenta ora uno dei presupposti.

Il referto del controllo di gestione del Comune di Chioggia per l’esercizio 2022, attraverso
le informazioni ed i dati contenuti, permette di eseguire, come previsto dall'art. 196 del
TUEL,  la  verifica  circa  il  grado  di  realizzazione  degli  obiettivi  programmati  e  quindi
verificare l'andamento della gestione. Come anticipato, il presente Referto si coordina con
la Relazione sulla Performance adottata con deliberazione di Giunta n. 62/2023 che, come
previsto dall’art. 10 comma 1 lettera b: “evidenzia, a consuntivo, con riferimento all'anno
precedente,   i  risultati  organizzativi  e  individuali  raggiunti  rispetto   ai   singoli  obiettivi
programmati  ed  alle  risorse,  con   rilevazione   degli eventuali scostamenti”.
Nel  presente  Referto  quindi  si  utilizzeranno  elementi  contabili  e  non  contabili,
programmatici  e  consuntivi,  ricavati  dai  processi  di  programmazione,  di  auditing,  di
misurazione e di valutazione, oltre ad analisi specifiche. Tali elementi, nel loro insieme
integrato  e  coordinato,  permettono  di  comprendere  oltre  ai  risultati  raggiunti  durante
l’esercizio, anche i livelli di efficacia, efficienza ed economicità garantiti dall’Ente. 

Va  in  premessa  osservato  come,  anche  se  nel  2022  l’emergenza  sanitaria  ha  fatto
registrare differenti impatti diretti rispetto quelli che hanno caratterizzato in maniera molto
forte il 2020 e 2021, ciononostante quanto avvenuto nel recente passato ha generato e
può  generare  ancora  delle  influenze  sulla  gestione  e  soprattutto  ha  inciso  sulla
programmazione. Come evidenziato dalla stessa Corte dei Conti “le ripercussioni prodotte
dall’emergenza legata alla crisi epidemiologica da COVID sembrano essere destinate ad
incidere  in  modo  particolarmente  significativo  sul  quadro  di  detti  controlli,  in
considerazione  principalmente  dell’esigenza  di  adattare  la  struttura  organizzativa  e  le
modalità di gestione delle prestazioni lavorative, allo scopo di garantire lo stato di salute
del relativo personale dipendente”.  
La pandemia ha segnato qualsiasi tipo di pianificazione comportando degli aspetti critici ed
inattesi talvolta di difficile valutazione in sede di programmazione originaria. Pertanto, ogni
Amministrazione si è trovata di fronte ad un elevato tasso di variabilità ed imprevedibilità
che ha caratterizzato il  contesto di  riferimento comportando una maggiore complessità
operativa e gestionale.



1 INFORMAZIONI DI CARATTERE GENERALE 
 

Mission e Vision della Pubblica Amministrazione è quella di accrescere i livelli di efficacia,
efficienza  ed  economicità al  fine  di  offrire  servizi  di  qualità  che  garantiscano  il
soddisfacimento  dei  bisogni  della  popolazione  di  riferimento:  un  accrescimento  del
benessere ed un miglioramento della qualità della vita. Il  raggiungimento di tale scopo
prioritario richiede un duplice livello di conoscenza:
 la conoscenza del territorio amministrato e della sua popolazione, in modo da poterne

individuare le  opportunità,  le  minacce,  i  punti  di  forza  e  le  problematiche  che  lo
caratterizzano  (analisi  prioritariamente contenuta  nel  DUP  –  Documento  Unico  di
Programmazione e comunque preliminare a qualsiasi pianificazione); 

 un’approfondita  conoscenza  della  propria  organizzazione  interna fatta  di  risorse
umane,  strumentali  e  finanziarie:  l’organizzazione  rappresenta  uno  dei  cardini  per
soddisfare i bisogni individuati, una leva su cui poter intervenire.  

La programmazione è il processo di analisi e valutazione che, comparando e ordinando
coerentemente tra loro le politiche e i piani per il governo consente di organizzare, in una
dimensione temporale predefinita, le attività e le risorse necessarie per la realizzazione di
fini sociali e la promozione dello sviluppo economico e civile delle comunità di riferimento.
Il processo di programmazione, che si svolge nel rispetto delle compatibilità economico-
finanziarie, richiede a vario titolo il coinvolgimento dei portatori di interesse nelle forme e
secondo le modalità definite da ciascun ente: esso si  conclude con la formalizzazione
delle  decisioni  politiche  e  gestionali  che  danno  contenuto  a  programmi  e  piani  futuri
riferibili alle missioni dell’ente.

La capacità di presidiare al meglio l'intero Ciclo di gestione della Performance visto quale
momento di sintesi e traduzione di indirizzi, programmi e progetti  in concrete azioni ed
obiettivi da realizzare anno per anno, rappresenta quindi un elemento imprescindibile: un
presidio dalla fase di pianificazione e programmazione a quella di gestione, attraversando
le fasi di auditing e controllo, misurazione e valutazione, per concludersi con le azioni di
feedback. Governare essendo in possesso delle informazioni necessarie l’intero ciclo della
performance,  rappresenta  quindi  una  delle  leve  strategiche  per  guidare  l'azione
amministrativa. 

Il D.Lgs. 150/2009 e smi. ha disciplinato compiutamente proprio il “Ciclo di gestione della
performance”, il quale prevede che la pianificazione, la programmazione di medio e lungo
periodo,  la  gestione  operativa,  i  sistemi  di  controllo,  la  misurazione  e  la  valutazione,
avvengano in maniera coordinata, in una sorta di unicum integrato nel rispetto di taluni
principi di riferimento tra i quali:
1. realizzare una efficiente ed efficace pianificazione e programmazione a più livelli (di

lungo, medio e breve periodo);



2. la presenza di un articolato e correlato sistema di auditing, monitoraggio e controllo,
fondato su indicatori e standard di riferimento; 

3. efficacia, efficienza ed economicità della gestione in ogni sua fase;
4. massima  trasparenza  in  ogni  fase  dei  processi  di  programmazione,  gestione  e

rendicontazione;
5. buon andamento, imparzialità dell'azione amministrativa e semplificazione, chiarezza.

Per cui il Ciclo di gestione della performance può essere definito come quel processo che
permette di  creare un collegamento tra la pianificazione strategica di  lungo periodo, la
programmazione  operativa  e  la  definizione  degli  obiettivi  trasversali,  organizzativi,  di
settore  ed  individuali,  per  poi  giungere  attraverso  le  fasi  di  audit  e  controllo,  alla
misurazione  dei  risultati  ed  alla  valutazione  delle  performance.  Il  processo  prevede  il
coinvolgimento dell’intero Ente (gli organi di indirizzo politico ed amministrativo, i dirigenti,
tutto il personale, i soggetti preposti alla valutazione, alla validazione ed al controllo), il
tutto  nel  rispetto  dei  principi  di  trasparenza,  semplificazione  e  della  buona
amministrazione.  Tale  processo,  attraverso  gli  strumenti/documenti  di  rendicontazione,
viene reso disponibile agli stakeholders. La necessità di questo coordinamento viene resa
dal 2022 ancora più forte proprio dall’introduzione del P.I.A.O. - Piano Integrato di Attività
ed Organizzazione, che richiede di  porre a sistema gli  strumenti  di  programmazione e
monitoraggio.

Come infatti ricordato con propria direttiva dal Dipartimento della Funzione Pubblica infatti:
“Le Pubbliche Amministrazioni devono gestire la propria performance:
 pianificando  ovvero  definendo  obiettivi  strategici  ed  operativi  e  collegandoli  alle

risorse;
 definendo  un  sistema  di  misurazione,  ovvero  individuando  gli  indicatori  per  il

monitoraggio,  gli  obiettivi  e  gli  indicatori  per  la  valutazione  delle  performance
dell'organizzazione e del personale;

 monitorando  e  gestendo  i  progressi  ottenuti  misurati  attraverso  gli  indicatori
selezionati;

 ponendo in essere azioni correttive per colmare tali scostamenti”.



Il  rispetto  di  tali  principi  e  regole  comporta  la  necessità  da  un  lato  di  operare  sugli
strumenti  al  fine  di  renderli  sempre  più  coerenti  e  coordinati  tra  di  loro,  dall'altro  di
garantire che essi possano essere di reale e concreto supporto nell'attività di realizzazione
degli  obiettivi  ed  indirizzi  assegnati  e  quindi  un  aiuto  nel  pieno  raggiungimento  delle
performance programmate e pianificate.

Pianificazione, programmazione, gestione, misurazione e valutazione della performance
organizzativa e individuale, sono alla base del  miglioramento della qualità  del  servizio
pubblico  offerto  dall’Ente,  della  valorizzazione  delle  competenze  professionali,  della
responsabilizzazione sui risultati, dell’integrità, della trasparenza ed efficacia ed efficienza
dell’azione  amministrativa:  programmare  efficacemente,  gestire  efficientemente  e
controllare  puntualmente diventano  i  pilastri  su  cui  si  fonda  l’azione  della  Pubblica
Amministrazione.

Alla  luce  di  queste  premesse,  la  conoscenza  del  contesto  sia  interno  che  esterno,
rappresenta un fattore che va ad influenzare l’efficacia dell’azione: ne consegue che gli
indirizzi, le missioni, gli obiettivi programmati (strategici ed operativi, di Ente, trasversali, di
settore, servizio,  ufficio o individuali),  le relative performance attese, le risorse umane,
finanziarie  e  strumentali  a  disposizione  per  la  realizzazione  delle  attività,  sono  tutti
elementi che devono essere organizzati in funzione dei bisogni specifici del territorio, delle
caratteristiche degli stakeholder e dell'organizzazione interna di cui l'Ente si è dotato. 
La conoscenza approfondita del  contesto in cui  si  radica l’Ente Locale, la sua analisi,
rappresenta allora una delle “conditio sine qua non” per dare avvio ad una efficace ed
efficiente  sistema  di  programmazione  e  controllo  ed  è  inoltre  la  ragione per  cui  tali
elementi rappresentano il punto di partenza anche del presente Referto del controllo di
gestione.  



1.1 LO SCENARIO GENERALE

L’analisi delle condizioni complessive in cui ciascun Ente è chiamato ad operare è, come
detto,  condizione  di  partenza  di  qualsiasi  programmazione.  Infatti,  come  indicato  nel
Documento Unico di  Programmazione (cui  si  fa rinvio per una analisi  di  dettaglio),  gli
elementi che devono essere considerati per valutare il  quadro strategico di riferimento,
all’interno dei quali si colloca l’azione della Pubblica Amministrazione, sono:
 lo  scenario  nazionale  ed  internazionale  per  i  riflessi  che  esso  ha,  in  particolare

dapprima con il Documento di Economia e Finanza (DEF) e poi con la legge di bilancio
sul comparto degli enti locali e quindi anche sul nostro ente; 

 lo scenario regionale al fine di analizzare i riflessi della programmazione regionale sul
nostro ente; 

 lo  scenario  locale,  inteso  come  analisi  del  contesto  socio-economico  e  di  quello
finanziario dell’ente, in cui si inserisce la nostra azione. 

1.2 ANALISI ESTERNA (territorio, popolazione, economia insediata)

In questa sezione si focalizza l'attenzione sulle principali variabili socio economiche che
riguardano il territorio amministrato. A tal fine verranno forniti elementi utili per:
• analisi del territorio e delle strutture;
• analisi demografica;
• analisi socio economica.

1.2.1 Analisi del Territorio e delle strutture

La conoscenza del territorio comunale e delle sue strutture rappresenta attività prodromica
per la costruzione di qualsiasi strategia. A tal fine nella tabella che segue vengono riportati
i  taluni  dati  riguardanti  il  territorio  e  le  sue  infrastrutture,  presi  a  base  della
programmazione.



Chioggia è un Comune in provincia di Venezia che si estende su una superficie di circa
185 kmq. I confini di Chioggia sono:

 Nord e ovest: laguna di Venezia
 Est: Mar Adriatico
 Sud: Foce dell’Adige e il Delta del Po

Il centro storico della città si trova in prossimità della laguna e risulta diviso dal mare da
una lunga striscia di arenile, ovvero il Lido di Sottomarina. Elementi peculiari del territorio
sono il patrimonio storico culturale, la zona balneare, la grande ricchezza di prodotti del
mare e della terra, le arti ed i mestieri, un insieme che attrae visitatori da ogni parte del
mondo.  Il  mestiere  della  pesca  infatti,  oltre  ad  essere  una  delle  principali  attività
economiche  della  città,  è  una  tradizione  millenaria  tramandata  di  generazione  in
generazione. Insieme a Chioggia, anche Sottomarina ospita ogni anno migliaia di turisti e
bagnanti che passano i mesi più caldi dell’anno in prossimità dei lidi.

Alcune informazioni  riguardanti  talune  infrastrutture  focalizzando  e  distinguendo  tra
strutture scolastiche, impianti a rete, aree pubbliche ed attrezzature offerte alla fruizione
della collettività sono riportate nelle successive tabelle riepilogative. 



1.2.2 Analisi Demografica

L’analisi  demografica  costituisce  certamente  uno  degli  approfondimenti  di  maggior
interesse per  una  Amministrazione:  non si  deve  dimenticare,  infatti,  che tutta  l’attività
amministrativa posta in essere dall’ente è diretta a soddisfare le esigenze e gli interessi
della  popolazione.  La  conoscenza  pertanto  dei  principali  indici  costituisce  motivo  di
interesse perché permette di orientare le politiche pubbliche.



1.2.3 L’economia insediata

Ad  integrazione  dell’analisi  demografica  vuole  essere  presentata  anche  una  analisi
sintetica del contesto socio economico, riassumibile nei dati che seguono raccolti in tabelle
a cura della Camera di Commercio locale.

Economia  insediata: nel  momento  in  cui  si  effettua  la  nuova  programmazione  è
fondamentale  conoscere  in  maniera  approfondita  anche la  situazione del  territorio  dal
punto  di  vista  economico.  Il  contesto  economico  è  stato  analizzato  prendendo  in
considerazione le  sedi  d'impresa ed unità  locali  attive,  iscritte  presso il  Registro  delle
Imprese della Camera di Commercio.

(Dati  Provincia  di  Venezia  dati  riguardanti  il  Comune  di  Chioggia  Dati  aggiornati  il
31/12/2021)







1.3 ANALISI INTERNA
1.3.1 La struttura organizzativa  
Ciascuna Amministrazione  può  intervenire  sulla  macrostruttura  organizzativa  ai  fini  di
ottimizzare li processo di attuazione delle strategie di mandato. Tale autonomia (pur nel
rispetto di rigorosi vincoli di legge in materia di personale e relativa spesa) favorisce una
strutturazione  che  agevola  il  legame  e  quindi  la  congruenza  tra  obiettivi  pianificati  e
risultati finali. L’Ente locale stabilisce la propria struttura organizzativa interna nell'ambito
dell'autonomia  prevista  dall'art.  3  comma  4  del  TUEL  D.Lgs.  267/00  (“I  comuni  e  le
province hanno autonomia statutaria, normativa, organizzativa e amministrativa, nonché
autonomia impositiva e finanziaria nell'ambito dei propri statuti e regolamenti e delle leggi
di coordinamento della finanza pubblica”), attraverso l’identificazione di obiettivi, compiti,
responsabilità e meccanismi di coordinamento e controllo, nel rispetto dei principi generali
fissati da disposizioni di legge e dallo Statuto, nonché dei vincoli legati alla contrattazione
nazionale e di spesa. Ecco quindi perché la struttura organizzativa di un Ente rappresenta
una delle leve fondamentali ed è nevralgica nell'attività di raggiungimento degli obiettivi
programmati  (in  coerenza  con  gli  indirizzi  pianificati  dall'Amministrazione),  realizzando
contemporaneamente il migliore rapporto fra le risorse consumate ed i bisogni soddisfatti,
il tutto per raggiungere il fine ultimo che è quello di erogare servizi di qualità in condizioni
di efficacia ed efficienza nonché di massima trasparenza, che siano in grado di soddisfare
i bisogni del territorio. Punto di partenza è il modello organizzativo adottato dall’Ente: la
macrostruttura  organizzativa  dell’Ente  è  stata  approvata  con  deliberazione  di  Giunta
Comunale n. 42 del 01/03/22 ed è stata modificata con deliberazione di Giunta n. 120 del
21/06/2022 (decorrenza del 01/07/22) e confermata con deliberazione di Giunta Comunale
n. 24/23. L’organigramma che ne deriva è il seguente:



1.3.2 Dati sul personale e sull’organizzazione dell’Ente
In questa sezione vengono presentati  alcuni dati  ed informazioni circa l’organizzazione
interna, il sistema delle responsabilità, la spesa ed il rispetto dei limiti e delle condizioni.

1  I contenuti programmatici connessi al personale sono stati puntualmente definiti alla
sottosezione del PIAO 2022/2024 denominata “piano triennale dei fabbisogni di personale”
e successive modifiche ed integrazioni.

2  Dal punto di vista organizzativo, le responsabilità dirigenziali sono state attribuite per il
2022 con atti del Sindaco e nello specifico:
 Decreto del Sindaco n. 7 del 22/03/22 di conferimento incarichi dirigenziali;
 Decreto del Sindaco n. 8 del 23/03/22 di conferimento incarico dirigenziale.

A seguito della deliberazione di Giunta n. 120 del 21/06/2022 ad oggetto “Modificazioni
della struttura organizzativa dell'Ente”, di seguito viene riportato l’elenco dei settori con i
relativi Responsabili individuati, e corredato dei relativi uffici e servizi.

Servizio Gabinetto del Sindaco (Dirigente responsabile: dott.ssa Paola Carraro)
Segretario Generale: dott.ssa Paola Carraro
- Servizio Pianificazione, Programmazione e Controllo di Gestione
- Servizio Coordinamento Generale Uffici e Servizi
- Servizio Anticorruzione e Trasparenza
- Servizio Risorse Umane
Settore Lavori Pubblici (Dirigente responsabile: ing. Stefano Penzo)
- Opere Pubbliche e Mobility Manager
- Servizio amministrativo-contabile Spese Investimento e Spese Correnti LL.PP. – Programmazione – Appalti
LL.PP. – Gestione TPL – Gestione sinistri – Legge Speciale per Venezia
- Manutenzioni
- Sicurezza / Prevenzione e Protezione
Settore Urbanistica (Dirigente responsabile: ing. Lucio Napetti)
- Edilizia Privata
- Pianificazione del Territorio
- Sistema Informativo Territoriale e Toponomastica
- Ambiente ed Ecologia
Settore Promozione del Territorio
- Commercio, SUAP, Attività Produttive, Pesca e Agricoltura e Canone Unico (Dirigente responsabile: dott.
Michele Tiozzo Netti)
- Demanio Turistico e Marittimo (Dirigente responsabile: dott.ssa Daniela Ballarin)
- Demanio Comunale ed Espropri (Dirigente responsabile: ing. Stefano Penzo)
- Patrimonio (Dirigente responsabile: ing. Stefano Penzo)
- Turismo Marketing Manifestazioni ed Eventi, Politiche Comunitarie, Regionali e PNRR (Dirigente responsabile:
dott.ssa Daniela Ballarin)
Settore Servizi alla Persona (Dirigente responsabile: dott.ssa Daniela Ballarin)
- Cultura
- Biblioteca - Museo e Archivi
- Pari Opportunità
- Pubblica Istruzione
- Sport
- Servizi Sociali e Tutela della Disabilità
Settore Economia e Finanza (Dirigente responsabile: dott.ssa Stefania Pascolo)
- Ragioneria Programmazione Bilanci e Gestione Investimenti
- Ragioneria Gestione Spese Correnti - Servizi Stipendiali e Assicurativi
- Economato e Società Partecipate
- Entrate



Settore Affari Generali e Istituzionali
- Supporto Organi Istituzionali (Dirigente responsabile: dott.ssa Paola Carraro)
- Contratti (Dirigente responsabile: dott.ssa Paola Carraro)
- Servizi Informatici (Dirigente responsabile: dott.ssa Stefania Pascolo)
- Servizi al Cittadino (Dirigente responsabile: dott. Michele Tiozzo Netti)
Settore Sicurezza e Legalità (Dirigente responsabile: dott. Michele Tiozzo Netti)
- Polizia Locale
- Protezione Civile
- Servizio Legale
- Avvocatura Civica
- Servizio Giudice di Pace

Sul sito istituzionale del Comune di Chioggia sono riportati sia l’elenco di tutti gli uffici e
servizi con indicazione delle responsabilità, operatori, orari d’ufficio, contatti. Il link a cui tali
informazioni sono disponibili è: 
https://www.chioggia.org/index.php?area=89&menu=476&page=1150&lingua=4

3 La dotazione organica è stata adottata con deliberazione di Giunta n. 43/22, modificata
con deliberazione di Giunta 192/22. La situazione al 31/12/2022 è così rappresentata:



4  A seguire alcuni dati relativi alle politiche del personale per l’esercizio 2022, ricavati dal
Rendiconto di  Gestione approvato  con deliberazione di  Consiglio  Comunale n.  44  del
27/04/23.

In relazione ai limiti di spesa del personale a tempo indeterminato previsti dalla normativa
vigente, si dà atto che l’ente ha verificato, ai sensi del D.M. 17 marzo 2020, la possibilità di
incrementare nel 2022 la spesa per assunzioni a tempo indeterminato e da tale verifica, si
rileva che l’ente ha un rapporto spese di  personale/entrate correnti  nette  inferiore alla
soglia “virtuosa”. La spesa di personale, calcolata ai sensi dell’articolo 1, comma 557, L.
27 dicembre 2006, n. 296, quantificata in € 9.357.386,72, risulta coerente con il limite di
spesa del triennio 2011-2013, pari ad € 9.761.022,20.

In relazione ai limiti di spesa del personale a tempo determinato previsti dall’art. 9, c. 28,
D.L. n. 78/2010, si dà atto che questo ente ha rispettato i vincoli di legge, come si desume
dal seguente prospetto riepilogativo:



Il limite della spesa annua per gli incarichi di collaborazione (senza distinzione) è fissato
nel  bilancio di previsione finanziario. In sede di approvazione del bilancio di previsione
dell’esercizio 2022 è stato fissato il limite di spesa degli incarichi, nella misura pari a €
144.465,68.  Fanno  eccezione  gli  incarichi  di  progettazione  affidati  ai  sensi  D.Lgs.  n.
50/2016. La spesa effettivamente sostenuta ammonta a €. 14.030,80 ed è da attribuire ai
seguenti incarichi (sono stati esclusi gli incarichi di progettazione rientranti nel QTE delle
opere pubbliche):

Informazioni  sulle  spese  per  il  personale  (dalla  relazione  al  rendiconto  dell’Organo  di
revisione) – esercizio 2022. La spesa per redditi di lavoro dipendente sostenuta nell’anno
202, e le relative assunzioni hanno rispettato: 
 i vincoli disposti dall’art. 3, comma 5 e 5 quater del d.l. 90/2014; 
 l’obbligo di riduzione della spesa di personale disposto dall’art. 1 comma 557 della

Legge  296/2006  rispetto  a  valore  medio  del  triennio  2011/2013  che  risulta  di  euro
9.761.022,20; 

 i vincoli disposti dall’art. 9, comma 28 del d.l. 78/2010 sulla spesa per personale a
tempo  determinato,  con  convenzioni  o  con  contratti  di  collaborazione  coordinata  e
continuativa; che obbligano a non superare la spesa dell’anno 2009 di euro 243.282,44;

 l’art.40 del d. lgs. 165/2001; 
 l’ammontare  complessivo  delle  risorse  destinate  annualmente  al  trattamento

accessorio del personale come previsto dal comma 2 dell’art.23 del d.lgs. 75/2017;

L’Ente,  con  riferimento  a  quanto  previsto  dal  Dl  34/2019,  si  colloca  nella  fascia  F.
L’Organo  di  Revisione  ha  espresso  il  proprio  parere  favorevole  sulla  Delibera  di
approvazione del  Piano triennale dei  fabbisogni  di  personale per  il  triennio 2022-2024
(Delibera di Giunta n. 43 del 01/03/2022, modificata con Delibera di Giunta n. 192 del
29/09/2022 ) con pareri n. 5/2022 e n. 34/2022.  Nell’esercizio 2022, l’Ente ha proceduto
ad assunzioni di personale a tempo indeterminato rispettando il valore soglia della fascia
demografica di appartenenza, ai sensi dell’art. 33, co. 2, del d.l. 30 aprile 2019, n. 34,
convertito dalla legge 28 giugno 2019, n. 58. 
L’Organo di revisione ha verificato che la spesa di personale sostenuta nell’anno 2022
rientra nei limiti di cui all’art.1, comma 557, 557 quater, 562 della Legge 296/2006. 



 1.4 SITUAZIONE ECONOMICA FINANZIARIA
Nella presente sezione sono presenti informazioni e tabelle riepilogative a consuntivo utili
per rappresentare la situazione contabile, economica e finanziaria che ha caratterizzato il
2022 (tali informazioni vengono fornite utilizzando dati del rendiconto di gestione esercizio
2022  e  relativi  allegati  (approvati con  deliberazione  di  Consiglio  Comunale  n.  44  del
27/04/2023) ed ulteriori documenti di rendicontazione e programmazione quali relazione
sulla performance, DUP ed altre analisi specifiche effettuate. 

1.4.1 Sintesi di taluni dati ed informazioni economico/finanziari dal rendiconto 2022

a) Prospetto dimostrativo risultato di amministrazione



b) Andamento della Spesa

Interessante è anche il trend storico dei seguenti indicatori:
 la  rigidità della spesa corrente, che mette in evidenza quanta parte delle entrate

correnti viene destinata al pagamento di spese rigide, cioè le spese destinate al
pagamento del personale e delle quote di ammortamento dei mutui;

 la velocità di gestione delle spese correnti, che indica la capacità dell’ente di gestire
in modo efficace e rapido le proprie spese.

c) Situazione mutui

Nel corso dell’esercizio non sono stati assunti nuovi mutui.



d) Andamento Indice di autonomia finanziaria

Relativamente alle entrate correnti, riconducendo le entrate tributarie e le entrate extra-
tributarie all’unico comune denominatore delle entrate proprie, da contrapporre alle entrate
derivate, si ottiene la seguente tabella, ancora più significativa del percorso progressivo
intrapreso dal legislatore verso il federalismo fiscale e l’autonomia finanziaria dei comuni: 

e) Quadro delle entrate accertate

La seguente tabella riporta gli accertamenti di competenza delle entrate registrate negli
ultimi anni e ne evidenzia la composizione per titoli.



f) I servizi a domanda individuale: focus su analisi economiche di dettaglio

Relativamente  ai  servizi  pubblici  a  domanda  individuale,  con  deliberazione  n.  47  del
08/03/2022  sono  state  confermate  le  tariffe  e/o  contribuzioni  relative  all’esercizio  di
riferimento, nonché i costi ed individuata una percentuale di copertura media dei servizi
pari al 35,34%. 
A consuntivo la gestione di questi servizi ha registrato una copertura media del 46,22%
come si desume dal seguente prospetto: 

Di seguito si prosegue l’analisi di  dettaglio sui servizi a domanda individuale, per fornire
un’analisi  puntuale  ai fini dell’identificazione dei costi effettivi e del grado di copertura, il
tutto per offrire un livello di informazione superiore. 
Il sistema viene implementato, aggiornato e migliorato continuamente nel coso del tempo
garantito proprio in funzione delle specifiche esigenze di controllo.



1            ASILO NIDO  

Dimostrazione del tasso di copertura:



2            MUSEI, gallerie e mostre  

Dimostrazione del tasso di copertura:

3            AUDITORIUM  

Dimostrazione del tasso di copertura:



4            MENSA SCOLASTICA  

Dimostrazione del tasso di copertura:



5            ASSISTENZA DOMICILIARE ED EROGAZIONE PASTI A DOMICILIO  

Dimostrazione del tasso di copertura:



6            CENTRI ESTIVI  

Dimostrazione del tasso di copertura:



g) La gestione Economico Patrimoniale  

L’art.  2,  D.Lgs.  23  giugno 2011  n.  118  prevede,  per  gli  enti  in  contabilità  finanziaria,
l’adozione di un sistema contabile integrato che garantisca la rilevazione unitaria dei fatti
gestionali nei loro profili finanziario ed economico-patrimoniale. Nell’ambito di tale sistema
integrato,  la  contabilità  economico-patrimoniale  affianca  la  contabilità  finanziaria,  che
costituisce  il  sistema  contabile  principale  e  fondamentale  per  fini  autorizzatori  e  di
rendicontazione  dei  risultati  della  gestione  finanziaria,  per  rilevare  i  costi/oneri  e  i
ricavi/proventi derivanti dalle transazioni effettuate da un’amministrazione pubblica (come
definite nell’ambito del principio applicato della contabilità finanziaria) al fine di:
 predisporre il conto economico per rappresentare le “utilità economiche” acquisite

ed impiegate nel corso dell’esercizio, anche se non direttamente misurate dai relativi
movimenti finanziari, e per alimentare il processo di programmazione;

 consentire la predisposizione dello Stato Patrimoniale (e rilevare, in particolare, le
variazioni del patrimonio che costituiscono un indicatore dei risultati della gestione);

 permettere  l’elaborazione  del  bilancio  consolidato  di  ciascuna  amministrazione
pubblica con i propri enti e organismi strumentali, aziende e società;

 predisporre la base informativa necessaria per la determinazione analitica dei costi;
 consentire  la  verifica  nel  corso  dell'esercizio  della  situazione  patrimoniale  ed

economica dell’ente e del processo di provvista e di impiego delle risorse;
 conseguire le altre finalità previste dalla legge e, in particolare, consentire ai vari

portatori  d’interesse  di  acquisire  ulteriori  informazioni  concernenti  la  gestione  delle
singole amministrazioni pubbliche.

La gestione economica
Nel conto economico della gestione sono rilevati i componenti positivi e negativi secondo
criteri di competenza economica. A tale scopo si è provveduto a ricostruire la dimensione
economica dei valori finanziari del conto del bilancio attraverso: ratei e risconti passivi e
passivi; variazioni delle rimanenze finali; ammortamenti; quote di ricavi pluriennali. 
Il  conto  economico  è  stato  redatto  secondo  lo  schema  previsto  dal  D.Lgs.  118/2011
recante norme sull’armonizzazione dei sistemi contabili negli enti territoriali e secondo i
principi di cui all’allegato 3 del successivo D.P.C.M. 28 dicembre 2011 e quindi in modo
differente dagli schemi contabili previsti dal previgente D.P.R. n. 194/96. 
Alla sua compilazione l’ente ha provveduto mediante il sistema contabile integrato - con
rilevazione  integrata  e  contestuale  degli  aspetti  finanziari,  economici  e  patrimoniali,
utilizzando il Piano dei conti integrato introdotto dall’armonizzazione.



La gestione patrimoniale
Il  patrimonio è costituito dal complesso dei beni e dei rapporti  giuridici  attivi  e passivi,
suscettibili  di una valutazione economica. La differenza tra attivo e passivo patrimoniale
costituisce il patrimonio netto dell’ente (art. 230, c. 2, D.Lgs. n. 267/2000).
La  gestione  patrimoniale  nel  suo  complesso  è  direttamente  correlata  con  quella
economica e ha lo scopo di evidenziare non solo la variazione nella consistenza delle
varie  voci  dell'attivo  e  del  passivo  ma,  in  particolare,  di  correlare  l'incremento  o  il
decremento  del  patrimonio  netto  con  il  risultato  economico  dell'esercizio,  così  come
risultante dal conto economico.
Lo stato patrimoniale è stato redatto secondo lo schema previsto dal D.Lgs. n. 118/2011
recante norme sull’armonizzazione dei sistemi contabili negli enti territoriali e secondo il
principio di cui all’allegato 4/3 del D.Lgs. n. 118/2011.
L’art. 2, D.Lgs. n. 118/2011 prevede, per gli enti in contabilità finanziaria, l’adozione di un
sistema contabile integrato che garantisca la rilevazione unitaria dei fatti  gestionali,  sia
sotto il profilo finanziario che sotto il profilo economico patrimoniale.
Nell’ambito di tale sistema integrato la contabilità economico-patrimoniale affianca quella
finanziaria che resta il sistema contabile principale e fondamentale per i fini autorizzatori e
di rendicontazione della gestione.
Lo  stato  patrimoniale  ha  lo  scopo  di  mettere  in  evidenza  la  consistenza  patrimoniale
dell’ente ed è composto da attività, passività e patrimonio netto.

Seguono lo Stato Patrimoniale (attivo e passivo) ed il Contro Economico, come allegati al
rendiconto di gestione – esercizio 2022.

g 1 – 2 – 3 ) Il Conto Economico, Stato patrimoniale Attivo e Passivo  – esercizio 2022
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h) Parametri di riscontro della situazione di deficitarietà strutturale

Con il  Decreto interministeriale Interno e Mef 28 dicembre 2018 sono stati individuati i
parametri di deficitarietà strutturale per il triennio 2019/2021, ai sensi dell’art. 242, comma
2, del Dlgs. n. 267/2000 (Tuel).
L’art.  242,  comma  1,  del  Tuel,  dispone  che  sono  da  considerarsi  in  condizioni
strutturalmente deficitarie gli Enti Locali che presentano gravi e incontrovertibili condizioni
di  squilibrio,  rilevabili  da un’apposita  Tabella,  da allegare al  rendiconto della  gestione,
contenente parametri obiettivi, dei quali almeno la metà presentino valori deficitari.
L’individuazione dei parametri  obiettivi  precedentemente vigenti  era avvenuta con D.M.
Ministero dell’Interno 24 settembre 2009,  sulla base della metodologia approvata nella
seduta della Conferenza Stato-Città e Autonomie locali del 30 luglio 2009.
L’impianto parametrale,  previsto  per  il  triennio 2010-2012,  è  stato poi  sostanzialmente
confermato anche per il periodo 2012-2015 dal successivo D.M. 18 febbraio 2013. Tale
impianto peraltro aveva mostrato nel tempo una variabilità elevata e significativi squilibri
per similari situazioni fra enti.
Pertanto, sono stati elaborati nuovi parametri che tengono conto, tra l’altro, dell’esigenza
di semplificare gli adempimenti di monitoraggio e delle nuove norme sull’armonizzazione
contabile,  nell’esigenza  di  far  emergere  le  problematiche  inerenti  alla  capacità  di
riscossione degli Enti e la completa ponderazione dei debiti fuori bilancio.
L’applicazione dei nuovi parametri decorre dal 2019 e sino al 2021.
Gli indicatori validi per Comuni, Province e Città Metropolitane sono stati definiti tenendo
conto della delibera d’indirizzo dell’Osservatorio sulla finanza e contabilità degli Enti Locali
adottata  nell’Assemblea del  20  febbraio  2018,  ma,  per  la  prima volta,  erano già  stati
indicati in via sperimentale nel “Piano degli indicatori e dei risultati attesi di bilancio” per il
rendiconto della gestione 2016.
La determinazione delle soglie di deficitarietà strutturale per ciascuno degli Indici è stata
determinata  sulla  base  dei  valori  forniti  dalla  “Bdap”  relativamente  al  rendiconto  della
gestione 2016 e ulteriormente testati  sui dati di  rendiconto di un gruppo di 48 Comuni
risultati deficitari nel triennio 2015-2016 o che hanno dichiarato il dissesto negli anni 2016-
2017.
Gli Indicatori di deficitarietà strutturale vigenti non si aggiungono agli Indicatori di bilancio
ma  ne  costituiscono  parte  integrante;  inoltre  va  segnalato  che  per  calcolarli  non  è
necessario reperire dati extra-contabili e che in un prossimo futuro la Tabella degli indici
previsti dall’art. 242 del Tuel sarà acquisibile direttamente dalla “Bdap” senza che sia più
necessario, da parte degli Enti, procedere con la certificazione.
Gli otto nuovi Indicatori si suddividono in sette Indici sintetici e uno analitico e individuano
soglie limite diverse per ciascuna tipologia di Ente e, nello specifico, fanno principalmente
riferimento alla capacità di riscossione dell’ente e all’esistenza di debiti fuori bilancio. Per
quest’ultimo aspetto merita sottolineare come gli Indici intendano monitorare il fenomeno
“debiti fuori bilancio” in tutte le sue possibili declinazioni; vengono infatti rilevati i debiti fuori
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bilancio  in  corso  di  riconoscimento,  quelli  riconosciuti  e  in  corso  di  finanziamento  e
riconosciuti e finanziati, a differenza dei precedenti indici che intercettavano solo i debiti
fuori bilancio riconosciuti.
Per  il  resto,  sono  previsti  Indici  che  monitorano  le  spese  di  personale  e  i  debiti  di
finanziamento,  in  modo  da  evidenziare  la  rigidità  della  spesa  corrente,  la  mancata
restituzione dell’anticipazione di liquidità ricevuta e il  risultato di amministrazione che è
sostituito dall’Indicatore concernente la sostenibilità del disavanzo.



i) Gli  atti  adottati  nel  corso  del  2022  in  materia  di  programmazione  economico-
finanziaria.

Il  Documento  unico  di  programmazione  (DUP)  2022-2024  è  stato  approvato  con
deliberazione di Consiglio comunale n. 39 in data 05/05/2022.
Il  Bilancio  di  previsione  finanziario  2022-2024  è  stato  approvato  con  deliberazione  di
Consiglio comunale n. 40 in data 05/05/2022.

Successivamente  sono  state  apportate  variazioni  al  bilancio  di  previsione  attraverso  i
seguenti atti:

Altri atti rilevanti in materia di programmazione e rendicontazione sono:

 La  Giunta  comunale  ha  approvato  il  Piano  esecutivo  di  gestione  /  Piano  di
assegnazione delle risorse con deliberazione n. 99 in data 24/05/2022.

 La Giunta comunale ha approvato il  Piano Integrato di Attività e Organizzazione
(PIAO), previsto dall’art. 6, D.L. 9 giugno 2021, n. 80, con deliberazione n. 133 in data
28/06/2022, con deliberazione di Giunta n. 133 del 28/06/23;

 Approvazione del Rendiconto della gestione per l’esercizio 2022 con Deliberazione
di Consiglio n. 44 del 27/04/2023 ai sensi dell'art. 227 del D.Lgs. 267/2000 smi, con
contestuale approvazione del conto economico e dello stato patrimoniale.



 Trasmissione del Referto del Controllo di Gestione - esercizio 2021, alla Corte dei
Conti  acquisito  con  protocollo  0004446/22  e  pubblicazione  in  amministrazione
trasparente.

 Redazione del bilancio consolidato (per l’esercizio 2021) mediante l’approvazione
degli  schemi  con  deliberazione  di  Giunta  comunale  n.  177  del  06/09/22  ed
approvazione definitiva con deliberazione di Consiglio comunale n. 119 del 29/09/22;

Si  anticipano inoltre  per  il  2023 di  documenti  che  fanno  parte  del  processo  di
programmazione e ciclo della performance:

 Approvazione  del  DUP  (Documento  Unico  di  Programmazione)  2023/2025  con
Deliberazione di Giunta n. 148 del 19/07/2022 e di Consiglio n. 82 del 28/07/2022

 Approvazione  della  nota  di  aggiornamento  al  DUP  (Documento  Unico  di
Programmazione) 2023/2025 con Deliberazione di Giunta n. 246 del 13/12/2022 e di
Consiglio n. 5 del 19/01/2023.

 Approvazione dello Schema di Bilancio di previsione finanziario 2023/2025 (art. 11
D.Lgs. 118/2011) con Deliberazione di Giunta n. 247 del 13/12/2022.

 Approvazione del Bilancio di previsione finanziario 2023/2025 (art. 151 del D.Lgs.
267/2000 e art. 10 D.Lgs. 118/2011) con Deliberazione di Consiglio n. 7 del 23/01/2023.

 Approvazione del PEG Piano Esecutivo di Gestione con Deliberazione di Giunta n.
19 del 07/02/2023

 Approvazione del PIAO – Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2023/2025
con deliberazione di Giunta n. 29 del 28/02/2023.



2. IL CICLO DI GESTIONE DELLA PERFORMANCE ED I PRINCIPALI RISULTATI
DEL 2022

Per una analisi di dettaglio sul ciclo di gestione della performance e relativi controlli e, in
particolare, sui risultati ottenuti nel corso del 2022, nell’ottica di un efficace, efficiente ed
ottimale utilizzo delle risorse a disposizione, di seguito vengono riportati i contenuti già
inseriti nella Relazione sulla Performance – esercizio 2022, adottata con deliberazione di
Giunta n.  62/2023 e regolarmente validata dal Nucleo di Valutazione. Segue quindi un
estratto della Relazione sulla Performance per l’esercizio 2022 per quanto in oggetto:

PERCORSO DI ADEGUAMENTO ATTUATO DAL COMUNE DI CHIOGGIA
Il  processo di implementazione ed ottimizzazione da parte del  Comune al  fine di  dare
attuazione al Ciclo di gestione della performance, è un percorso continuo che si perfeziona
nel  tempo grazie  dall'esperienza  maturata  da  un  lato  e  tenendo  conto  dell’evoluzione
normativa  dall’altro  (si  pensi  su  tutti  all’impatto  della  normativa  di  coordinamento  del
PIAO).
La  realizzazione  e  sviluppo  iniziali  sono  passati  attraverso  un  progetto  di  lavoro
trasversale che ha interessato più aspetti ed ambiti tematici, che ha coinvolto più uffici e
servizi  (proprio  per  la  multidimensionalità  che  caratterizza  la  performance)  e  che  ha
portato ad interventi differenziati e su molteplici strumenti/documenti (a titolo di esempio il
Regolamento degli Uffici e dei Servizi, il Regolamento sui Controlli, ma anche gli stessi
Piani di prevenzione della Corruzione). 
Per dare un'idea del percorso sin qui realizzato, si osservi come il Ciclo di gestione della
performance sia trasversale a tutti i processi dell'Ente e come esso quindi interagisca di
continuo con altri elementi/soggetti tra cui: 
 Gli  Organismi  deputati  alla  valutazione  (con la  scelta  del  Nucleo di  Valutazione,

coerentemente con le tipicità degli Enti Locali).
 I Sistemi di valutazione (tempestivamente aggiornati proprio alle luce delle novità di

legge, regolamenti, contratti, linee guida).
 I nuovi strumenti di programmazione (su tutti il Piano delle Performance), di controllo

ed audit, di valutazione, di rendicontazione. 
 Il  sistema  dei  controlli  interni  (oggetto  di  apposito  regolamento  approvato  dal

Consiglio Comunale e svolto da differenti strutture dell'Ente, ciascuna per quanto di
competenza); 

 Il sistema della trasparenza (con le sue modifiche intervenute nel corso del 2016 in
attuazione del  D.Lgs.  97/2016 e le  continue novità  e precisazioni  introdotte  dalle
linee guida ANAC); 

 La  normativa  in  materia  di  prevenzione  della  corruzione  nella  Pubblica
Amministrazione  (con  i  relativi  PNA  –  piani  nazionale  anticorruzione  e  loro
aggiornamenti, ed i P.T.P.C. ovvero i piani triennali di prevenzione della corruzione
adottati dall'Ente). 
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Il percorso di realizzazione, implementazione, avvio e sviluppo del Ciclo di Gestione della
Performance,  dal  2010 ad oggi,  ha  visto  il  susseguirsi  di  alcune fondamentali  fasi  ed
azioni, tra cui è importante ricordare in estrema sintesi:

A          Analisi normativa e prime sperimentazioni  .   
Si è provveduto in origine ad analizzare tutta la documentazione prodotta, le deliberazioni
finali dell'A.N.C.I. (Associazione nazionale dei Comuni italiani) competente sulla materia
per  espresso  protocollo  realizzato  con  la  ex  CIVIT  oggi  ANAC  (Autorità  Nazionale
Anticorruzione) ed infine si sono effettuate analisi di benchmarking (confronto) volte ad
identificare  gli  Enti  Locali  che  si  erano già  attivati  e  le  soluzioni  adottate.  L'attività  di
adattamento alla normativa prosegue regolarmente, unitamente al confronto con le best
practices che oramai si sono consolidate e le più recenti indicazioni del dipartimento della
Funzione Pubblica cui è stata delegata la disciplina (con il decreto 90/2014 convertito nella
L. 114/2014).

B          Prima regolamentazione del Ciclo di Gestione della Performance  .  
Il  percorso  regolamentare  che  ha  portato  a  garantire  la  piena  operatività  del  Ciclo  di
Gestione della Performance ha previsto alcuni step, quali:
1. Deliberazione del Commissario Prefettizio (assunti i poteri del Consiglio Comunale)

n. 28 del  28.12.2010 con cui  si  è provveduto ad approvare:  “Criteri  generali  per la
definizione del nuovo regolamento degli uffici e dei servizi alla luce dei nuovi principi
contenuti nel d. lgs. 150/2009”.

2. Deliberazione del Commissario Prefettizio (assunti i poteri della Giunta Comunale)
n. 36 del 03.06.2010 con cui si  è provveduto a regolamentare: “Primo intervento di
adeguamento dell'ordinamento degli uffici e dei servizi alle disposizione del d. lgs. n.
150/09, con la definizione del sistema di pianificazione, misurazione e valutazione del
ciclo della performance”.

3. Deliberazione del Commissario Prefettizio (assunti i poteri della Giunta Comunale)
n.  159 del  21.12.2010 con cui  si  è provveduto a regolamentare:  “approvazione del
Sistema di Misurazione e Valutazione della Performance”.

Il Sistema di misurazione e valutazione della performance adottato in origine dall'Ente, nel
rispetto di quanto previsto dall’articolo 7 del Decreto Lgs. 150/09 ed in base alle direttive
adottate dalla Commissione nazionale CIVIT di cui all’articolo 13 del Decreto, con Delibera
n. 89 del 24 giugno 2010, è stato elaborato tenendo conto dei i seguenti riferimenti:
 Delibera CIVIT n. 89/2010 (indirizzi in materia di parametri e modelli di riferimento del

sistema di misurazione e valutazione della performance).
 Delibera CIVIT n. 104/2010 (definizione dei sistemi di misurazione e valutazione).
 Delibera CIVIT n. 114/2010 (indicazioni applicative ai fini della adozione del Sistema

di Misurazione e Valutazione della Performance).
 Linee guida ANCI in materia di ciclo della performance.
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 Linee guida bis ANCI in materia di ciclo della performance.
 Linee guida definitive ANCI in materia di ciclo della performance (marzo ‘11).
 Più recenti indicazioni, per quanto di competenza, di ANAC, Funzione Pubblica, ed

altri soggetti coinvolti.

C         Piano delle Performance  
E'  stato  strutturato  il  Piano  delle  Performance  che,  come  poi  chiarito  dalla  revisione
operata dal legislatore sul D.Lgs 267/00, all'articolo 169 comma 3 bis aveva previsto: “ Il
PEG è deliberato in coerenza con il  bilancio di previsione e con il  documento unico di
programmazione. Al PEG è allegato il prospetto concernente la ripartizione delle tipologie
in categorie e dei programmi in macro-aggregati, secondo lo schema di cui all'allegato n. 8
al  decreto  legislativo  23  giugno  2011,  n.  118,  e  successive  modificazioni.  Il  piano
dettagliato degli obiettivi di cui all'articolo 108, comma 1, del presente testo unico e il piano
della performance di cui all'articolo 10 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, sono
unificati organicamente nel PEG”. Ora, con l’introduzione del PIAO, tale previsione è stata
superata ed il piano esecutivo di gestione è oggetto di autonoma approvazione al di fuori
del Piano Integrato.

Il  Piano  degli  obiettivi  e  delle  Performance  anche  per  il  2022 è  stato  regolamentato,
adottato e gli atti di riferimento sono:
 Deliberazioni Giunta Comunale n. 99/’22 (approvazione del Piano delle Performance,

peg e pdo);
 Deliberazioni Giunta Comunale n. 133/’22 (approvazione del PIAO, con al suo interno la

sezione Performance);

D        Il Sistema dei controlli  
Con  Deliberazione  di  Consiglio  n.  6  del  13/02/2013  e  successivo  aggiornamento  con
Deliberazione di Consiglio n. 168 del 30/11/2015, l'Ente ha provveduto all'adozione del
Sistema  dei  controlli  interni,  che  comprendono:  controllo  di  regolarità  amministrativa
preventivo e successivo; controllo di regolarità contabile; controllo di gestione: controllo
strategico; controllo sulla qualità dei servizi; controllo sulle società partecipate. Nell’ambito
delle rispettive discipline, ogni controllo interno è operativo e produce la documentazione
richiesta.  
Il sistema dei controlli riveste oggi un’importanza ancora superiore in ottica di PIAO: infatti
la  disciplina  di  tale  nuovo  strumento  di  programmazione  richiede  un’apposita  sezione
dedicata ai monitoraggi ed audit. Ecco che il Piano dei Controlli si integra così con il PIAO
e ne  diventa  uno  degli  strumenti  per  darvi  attuazione.  In  questo  senso  l’ente  ha  già
operato  nella  realizzazione  del  PIAO,  proprio  tenendo  conto  della  necessità  di
coordinamento tra gli strumenti.



E         adozione del P.T.P.C e allegati P.T.T.I ora settosezione Rischi Corruttivi e Trasp.  
Ulteriori  strumenti  introdotti  dal  legislatore che hanno avuto un impatto significativo sul
Ciclo della Performance e quindi sugli indirizzi ed obiettivi assegnati alla struttura e che
sono quindi stati  adeguatamente disciplinati  son il  Piano triennale di  prevenzione della
corruzione (P.T.P.C.T) e delle trasparenza.  Il Piano è stato regolarmente adottato anche
per il 2022, con idonea deliberazione di Giunta n. 80/2022, ed ha comportato un insieme di
attività rilevanti che si sono anche tradotte in specifici obiettivi assegnati alla struttura ed in
conseguenti livelli di performance attesi: il medesimo Piano è successivamente entrato a
far  parte  del  PIAO  2022/2024  entrando  nell’apposita  sottosezione  rischi  corruttivi  e
trasparenza (deliberazione di Giunta n. 133/2022).

ATTUAZIONE  DEL  PIANO  DELLE PERFORMANCE  –  PIAO  PIANO  INTEGRATO  DI
ATTIVITA’ E ORGANIZZAZIONE
Come  già  anticipato,  con  Deliberazioni  Giunta  Comunale n.  99/22  si  è  avuta
l’approvazione  del  Piano  delle  Performance  /  peg  /  pdo  e  con  deliberazione  Giunta
Comunale n. 133/22 è stato approvato il  PIAO 2022/2024 e nello specifico la sezione
performance.
Il  Piano delle Performance (oggi sottosezione Performance del PIAO), contiene al  suo
interno gli obiettivi strategici (declinati e dettagliati, comprensivi di fasi e tempi, indicatori e
target di risultato da raggiungere calcolati a preventivo), di performance organizzativa di
Ente  e  di  struttura  e  di  performance  individuale  e  di  settore,  che  vengono  assegnati
formalmente  per  la  loro  attuazione  ai  dirigenti  e  responsabili  unitamente  alle  risorse
umane, finanziarie e strumentali alla struttura dell’Ente per ciascun esercizio.
Nel corso del 2022 l'Amministrazione ha regolarmente proceduto alla definizione di tali
priorità annuali con l'adozione delle due citate deliberazioni giuntali, complete di un piano
di  obiettivi,  organizzativi  ed  individuali,  che  discendono  nella  logica  dell'albero  delle
performance dagli indirizzi strategici contenuti nel DUP e di mandato e vengono assegnati
per la loro compiuta realizzazione insieme alle risorse del PEG ai responsabili e a tutta la
struttura dell’Ente. Si evidenzia inoltre come con deliberazione di Giunta comunale n. 15
del 31/01/2022 sia stato approvato il  Piano Triennale delle azioni positive 2022/2024 e
come lo stesso sia confluito nel PIAO 2022/2024 ai sensi di legge.

RISULTATI RAGGIUNTI NEL 2022, CRITICITÀ ED OPPORTUNITÀ
Al fine di attendere al proprio compito di predisposizione del presente Referto, con nota
prot comunale n. 2592 del 16/01/23  è stata inoltrata a tutti i dirigenti dell’ente specifica
richiesta per l’acquisizione di:
a) schede analitiche di rendicontazione, secondo il modello a tal fine in uso;
b) relazione dell’incarico dirigenziale assolto;
c)  trasmissione  di  eventuali  ulteriori  allegati  ritenuti  utili  ai  fini  dell’esame  dei  risultati
conseguiti.



Gli obiettivi con il Piano delle Performance (ora sezione Performance del PIAO) 2022 sono
stati formalmente  assegnati  ai  dirigenti  per  la  loro  attuazione,  unitamente  alle  risorse
finanziarie  /  umane  /  strumentali  attribuite  con  il  Piano  esecutivo  di  Gestione.   A
conclusione d'esercizio ciascun dirigente ha regolarmente predisposto apposita relazione
in  cui  sono  stati rendicontati  e  certificati  in  maniera  puntuale  e  dettagliata  i  risultati
raggiunti  e  quindi  il  grado  di  attuazione  di  ciascun  obiettivo  assegnato:  la  relazione
prevede l'indicazione del rispetto della tempistica assegnata e dei risultati ottenuti rispetto
ai parametri debitamente valorizzati in sede di programmazione iniziale. Tali relazioni finali
di  rendicontazione  redatte  dai  dirigenti  vengono  trasmesse  al  Nucleo  di  Valutazione
(secondo  le  modalità  prestabilite  nel  Sistema  di  Misurazione  e  Valutazione  della
Performance  vigente)  che,  anche  alla  luce  di  ulteriori  momenti  di  approfondimento  e
colloquio con i  dirigenti  stessi,  di  eventuali  specifiche analisi,  di  rilevazioni  e report,  di
documenti  integrativi  (deliberazioni,  determinazioni,  atti,  verbali,  comunicati,  articoli,
relazioni, etc...) e tenuto sempre conto del confronto con gli altri soggetti che svolgono un
ruolo  nel  processo  valutativo  (come  meglio  definito  nel  Sistema  della  Performance),
conclude il processo di valutazione degli obiettivi con la proposta tecnica di valutazione dei
dirigenti che viene poi sottoposta al Sindaco.
L’approvazione e  validazione della  presente  Relazione sulla  performance,  prevista  dal
legislatore  nel  D.Lgs.  150/09  e  smi,  art.  10  comma 1 lettera  b  (“omissis…entro  il  30
giugno, la Relazione annuale sulla performance, che è approvata dall'organo di indirizzo
politico-amministrativo  e  validata  dall'Organismo  di  valutazione  ai  sensi  dell'articolo
14 ..omissis), rappresenta il momento conclusivo del Ciclo della Performance; il momento
in  cui  dopo  aver  provveduto  alla  misurazione  dei  risultati  raggiunti,  si  provvede
all’approvazione di  idonea deliberazione giuntale,  che verrà poi  validata dal  Nucleo di
Valutazione ed alla pubblicazione del documento.
Per l’esercizio 2022 le risultanze del lavoro di rendicontazione, analisi, verifica, controllo e
misurazione,  portano ad evidenziare un livello  complessivo elevato di  attuazione degli
obiettivi  assegnati  con  il  Piano  delle  Performance:  i  risultati  attesi  come programmati
rispetto ai relativi target previsionali, sono stati nella maggioranza dei casi completamente
raggiunti, garantendo quindi un elevato livello complessivo di performance per l'Ente.

Entrando nel dettaglio dei risultati, per consentire una più efficace attività di analisi e di
valutazione, vanno ribadite alcune delle regole su cui si fonda un Sistema di Misurazione e
Valutazione  della  Performance.  Nello  specifico  degli  obiettivi  di  seguito  analizzati,  va
rilevato  come  ai  fini  della  loro  valutazione  e  quindi  del  giudizio  circa  il  grado  di
raggiungimento attribuito a ciascuno, il Sistema della Performance richieda che si tenga
allo stesso tempo conto di una molteplicità di parametri ed elementi, quali:
 rispetto delle attività/fasi programmate; 
 rispetto dei tempi previsti per ciascuna fase e nel suo complesso; 
 rispetto dei target prefissati a preventivo (valori attesi di risultato indicati in sede di

programmazione).



Quindi gli elementi oggetto di valutazione vengono prestabiliti (a preventivo) nelle apposite
schede obiettivo che sono utilizzate per l’approvazione del Piano delle Performance: al
loro  interno  sono  indicati  tempi,  fasi  ed  indicatori  oggetto  di  valutazione,  valori  attesi
previsti e target. La valutazione del grado di raggiungimento dei risultati deve allora tener
conto di un molteplicità di parametri (tempi, target, risultati effettivi, contesto di riferimento,
fasi, etc..), ma anche di un molteplicità di altri elementi che possono influire ed interferire
dall’esterno e quindi modificare l’azione intrapresa e la programmazione (si pensi a titolo di
esempio ad uno slittamento dei tempi oppure al raggiungimento di  risultati  parziali  che
però debba essere ricondotto a causa esterne la volontà e possibilità del servizio a cui è
stato assegnato l’obiettivo, come potrebbe essere un cambiamento legislativo intervenuto
o in  itinere,   la  fissazione di  una nuova data  da parte  del  soggetto  attuatore,  o  altra
variabile  esogena  non  dipendenti  dalla  volontà  degli  uffici;  oppure  ancora  si  pensi  a
possibili effetti e conseguenze dello stato di emergenza sanitaria Covid19 sui tempi, sulle
dinamiche organizzative; oppure ancora si pensi ad attività condizionate dall’espressione
di  un parere da parte  di  Soggetti  terzi  rispetto  l’Ente,  o ad altre  criticità sopravvenute
anche  di  carattere  organizzativo,  etc  etc):  tutti  questi  elementi,  endogeni  ed  esogeni,
vanno  debitamente  presi  in  considerazione  ai  fini  del  giudizio  conclusivo  che  viene
espresso per ciascun obiettivo, come anche la numerosità delle azioni e egli  indicatori
previsti, che vanno tutti tenuti in considerazione. La valutazione finale è il risultato quindi di
una molteplicità di elementi ed approfondimenti e considerazioni, sempre tenuto conto di
elementi  esterni  non dipendenti  dalla  volontà  degli   uffici  e  servizi  che però  possono
condizionarne l’andamento ed i risultati. Segue l'elenco degli obiettivi assegnati.





 3  IL  CONTROLLO  DI  GESTIONE  NEL  CONTESTO  DEL  SISTEMA  DEI
CONTROLLI INTERNI E NEL CICLO DI GESTIONE DELLA PERFORMANCE

Il  controllo  di  gestione rappresenta  uno  degli  strumenti  a  supporto  del  Ciclo  di
Programmazione e delle Performance.  Esso rientra tra gli strumenti a disposizione degli
Enti Locali nell’ambito del Sistema dei controlli interni (previsto dal D.Lgs. 267/000 e smi e
dell’apposito regolamento comunale di attuazione in materia approvato con deliberazione
di Consiglio Comunale n. 168/2015, successivamente modificato). Il  controllo di gestione
è uno strumento in continua evoluzione, che viene implementato in maniera coordinata
con gli strumenti di programmazione, di gestione e di rendicontazione: esso garantisce un
supporto informativo per analisi e rilevazioni.   

Obiettivo  di  fondo  del  Sistema  dei  controlli,  nel  suo  insieme  integrato  e  coordinato,
consiste  nel  monitorare  lo  “stato  di  salute”  della  gestione  al  fine  di  poter  intervenire
tempestivamente.  Tale  Sistema  supporta  i  soggetti  che  devono  prendere  le  decisioni
fornendo informazioni e soprattutto permettendo di monitorare la gestione nel suo divenire
e nel suo evolversi. L’efficacia di un Sistema dei controlli deriva dal fatto di riuscire ad
essere unitario, omogeneo, integrato e coordinato secondo una visione di sistema, seppur
riuscendo a rispettare le differenze dei singoli controlli e le loro peculiarità anche da un
punto di vista operativo, gestionale, delle metodologie utilizzate e dei differenti oggetti ed
obiettivi del controllo. Ciascun controllo possiede infatti oggetti e finalità ben precisi, attori
differenti, ma è proprio nel loro insieme che consentono di analizzare a 360° i vari aspetti
della vita dell'Ente ed aiutano a valutarne le prestazioni ed i risultati e, quindi, la direzione
intrapresa. I controlli  interni costituiscono un aspetto indispensabile per lo sviluppo e la
crescita della Pubblica Amministrazione. 
  
Il Sistema dei controlli deve sempre tenere in considerazione i rapidi cambiamenti inerenti
il contesto interno, esterno e normativo che, soprattutto negli ultimi anni anche a causa
degli impatti di fattori quali la pandemia e della conseguente emergenza sanitaria, hanno
condotto  e conducono anche le  Pubbliche Amministrazioni  a  dover  gestire  un elevato
livello di variabilità e criticità: ciò richiede continui aggiornamenti della programmazione  e
quindi necessita di strumenti che consentano di poter prendere tempestivamente nuove
decisioni e che permettano di essere in grado di rimodulare la programmazione con in
tempi rapidi. 
Come  chiarito  dalla  stessa  Corte  dei  Conti, “In  un  contesto  di  crescenti  difficoltà
economiche e finanziarie, l’adozione di un efficace sistema di controlli interni rappresenta,
altresì, lo strumento migliore per rispondere alle esigenze conoscitive del decisore politico
e amministrativo, nonché per soddisfare i bisogni della collettività amministrata” 
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Il Sistema dei controlli interni è poi strettamente connesso con le normative che hanno per
finalità  la  trasparenza e  la  prevenzione della  corruzione.  Entrambe le  tematiche  sono
soggette ad un continuo aggiornamento (si pensi a titolo di esempio al nuovo PNA – Piano
Nazionale per la prevenzione della corruzione; alle verifiche sulla trasparenza da parte di
ANAC, etc)  che comporta un costante incremento delle attività, oltre alla necessità di un
puntuale presidio, gestione, monitoraggio, controllo e verifiche puntuali.  

Il  Sistema  dei  controlli,  tra  le  molteplici  finalità  ha  quella  di  monitorare  l’andamento
dell’attività amministrativa, per cui rappresenta una fonte di informazioni utili anche ai fini
della valutazione dei risultati conseguiti dall’Ente e dei livelli di performance organizzativa,
performance individuale e performance di area ottenuti. Pertanto, nell’ambito del Sistema
di Misurazione della Performance di cui all’art. 7 del D.lgs. 150/2009 e smi, il Sistema dei
controlli  costituisce  un supporto  alle  attività  di  audit,  monitoraggio  e  valutazione.  Tale
supporto risulta utile in tutte le fasi  del  ciclo della performance,  dalla programmazione
iniziale di indirizzi ed obiettivi, al monitoraggio intermedio per verificare il percorso avviato,
alla verifica finale dei risultati organizzativi ed individuali, sino alle valutazioni. 

 
2.1 Focus sul controllo di regolarità amministrativa in fase successiva.
Tra  le  tipologie  previste  dal sistema  integrato  dei  controlli  interni  vi  è  il  controllo  di
regolarità amministrativa in fase successiva.  A seguito dell’adozione del regolamento sui
controlli  interni,  l'Ente  ha  provveduto  ad  organizzare  il  “controllo  di  regolarità
amministrativo nella fase successiva” ex art. 147 bis TUEL e nel rispetto delle indicazioni
fornite dal citato regolamento, per ciascun anno lo svolgimento del controllo successivo di
regolarità amministrativa viene disciplinato sulla base di un atto di programmazione delle
attività (indicata all’interno di apposito decreto del Segretario Generale, responsabile di
tale  tipologia  di  controllo),  e  di  una  rendicontazione  sempre  annuale  (anch'essa
formalizzata con apposito decreto per dar conto dei risultati raggiunti).  
Di seguito vengono riportati gli atti che si sono succeduti nel corso dell’ultimo quinquennio.
 Decreto del Segretario Generale n. 1/2018 ad oggetto “adozione del referto dei controlli

interni, successivi, di regolarità amministrativa di cui all’art. 147 bis commi 2 e 3 del
TUEL, esercizio 2017.

 Decreto  del  Segretario  Generale n.  2/2018 ad oggetto  “approvazione del  piano dei
controlli interni, successivi, di regolarità amministrativa di cui all’art. 147 bis commi 2 e 3
del TUEL e conferma dell’Unità preposta al controllo – esercizio 2018.

 Decreto del Segretario Generale n. 60/2019 ad oggetto “approvazione del piano dei
controlli interni, successivi, di regolarità amministrativa di cui all’art. 147 bis commi 2 e 3
del TUEL e conferma dell’Unità preposta al controllo – esercizio 2019).

 Decreto  del  Segretario  Generale  n.  61/2019  ad  oggetto  “adozione  del  referto  dei
controlli interni, successivi, di regolarità amministrativa di cui all’art. 147 bis commi 2 e 3
del TUEL e conferma dell’Unità preposta al controllo – esercizio 2018.
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 Decreto del Segretario Generale n 1/20 ad oggetto “approvazione Piano dei Controlli –
esercizio 2020”.

 Decreto  del  Segretario  Generale n.  3/2020 ad oggetto  “Piano dei  controlli  esercizio
2020 – sostituzione componente Unità Controlli”.

 Decreto del Segretario Generale n. 4/20 ad oggetto: “Controllo successivo di regolarità
amministrativa – approvazione relazione finale esercizio 2019;

 Decreto del Segretario Generale n. 1/21 ad oggetto: “Approvazione Piano dei Controlli –
esercizio 2021;

 Decreto del Segretario Generale n. 2/21 ad oggetto: “Controllo successivo di regolarità
amministrativa – approvazione relazione finale esercizio 2020;

 Decreto del Segretario Generale n. 1/22 ad oggetto: “Approvazione Piano dei Controlli –
esercizio 2022;

 Decreto  del  Segretario  Generale  n.  2/2022  ad  oggetto:  “Controllo  successivo  di
regolarità amministrativa – approvazione relazione finale esercizio 2021;

 Decreto del Segretario Generale n. 2/23 ad oggetto: “Approvazione Piano dei Controlli –
esercizio 2023;

2.2 Focus sulla disciplina della prevenzione della corruzione e della trasparenza
Per  le  discipline  della  prevenzione  della  corruzione  e  trasparenza,  nel  rispetto  delle
procedure e dei tempi previsti sono stati regolarmente adottati i relativi piani (P.T.P.C.T.):
si rammenta che dal 2022 essi sono diventati sezione autonoma all’interno del PIAO -
Piano Integrato di  Attività  e  Organizzazione.  Per  dare evidenza all'ultimo quinquennio,
possiamo elencare: 

 Con  deliberazione  di  Giunta  n.  17  del  26/01/2018  è  stato  approvato  il  Piano
Triennale di prevenzione della Corruzione, periodo 2018/2020. 

 Con  deliberazione  di  Giunta  n.  19  del  28/01/2019  è  stato  approvato  il  Piano
Triennale di prevenzione della Corruzione, periodo 2019/2021. 

 Con  deliberazione  di  Giunta  n.  18  del  30/01/2020  è  stato  approvato  il  Piano
Triennale di prevenzione della Corruzione, periodo 2020/2022. 

 Con deliberazione  di  Giunta  n.  49.  del  26/03/2021  (causa  emergenza  sanitaria
ANAC ha rinviato il  termine ultimo per la sua approvazione) è stato approvato il
Piano Triennale di prevenzione della Corruzione, periodo 2021/2023.

 Con  deliberazione  di  Giunta  n.  80  del  26/04/2022  (causa  emergenza  sanitaria
ANAC ha rinviato il  termine ultimo per la sua approvazione) è stato approvato il
Piano Triennale di prevenzione della Corruzione, periodo 2022/2024.

 Il  citato  PTPC 2022/2024  è  poi  confluito  come sottosezione  “prevenzione  della
corruzione e trasparenza” nel PIAO 2022/2024 adottato con deliberazione di Giunta
Comunale n. 133 del 28/06/2022.

 Approvazione del PIAO 2023/2025 con deliberazione di Giunta Comunale n. 29 del
28/02/2023 (al cui interno è presente la sottosezione “prevenzione della corruzione
e trasparenza”).
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Le procedure di adozione dei Piani hanno previsto il coinvolgimento della struttura interna,
oltre  ad iniziative aperte di  consultazione degli  stakeholder (mediante pubblicazione di
idonei avvisi  sul sito istituzionale dell'Ente). Inoltre si  sono regolarmente svolte tutte le
attività di legge previste in materia di prevenzione della corruzione: oltre all’adozione dei
Piani,  ai  monitoraggi  previsti  nei  Piani  stessi,  sono  state  predisposte  e  pubblicate  la
relazione finale sulla base delle previsioni di ANAC, sono state effettuate le verifiche sula
trasparenza, e si è dato corso a tutti gli adempimenti ed alla pubblicazioni previste
In materia di trasparenza, anche per quel che concerne l'esercizio 2022 si sono svolte, a
cura del  responsabile comunale della  trasparenza,  le verifiche e certificazioni  richieste
secondo  tempi  e  modalità  stabilite  da  A.N.A.C.  con  idonea  deliberazione,  che  hanno
coinvolto anche il Nucleo di Valutazione dell'Ente con le proprie verifiche ed attestazioni:
anche queste risultano pubblicate sul sito istituzionale e trasmesse.
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